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FINALMENTE!
Grazie ragazzi, grazie per aver messo la 
parola fine alle figuracce che il Foggia 
degli ultimi due anni ha collezionato su 
quasi tutti i campi di serie C. E' solo una 
partita, ma era necessario dare un 
segnale alla piazza rossonera. Sono 
diversi gli appunti che arrivano dalla 
sfida di Crotone.
La prima notizia è che il Foggia ha vinto 
la sua prima partita di campionato in 
trasferta, la seconda è che la squadra non 
è ancora completa, la terza riguarda un 
direttore di gara finalmente non disposto 
male nei confronti dei rossoneri. 
Insomma, in quanti avremmo messo la 
firma per un pareggio a Crotone? 

Di Roberto Parisi
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Il Foggia conquista tre punti con 
intelligenza, sofferenza e qualche 
momento di sbandamento contro un 
avversario che non ha mai mollato 
rischiando di prendere anche la seconda 
rete dai rossoneri, incapaci a chiudere la 
partita. Un Foggia vincente ma che deve 
ancora quadrare i contri a centrocampo, 
soprattutto in fase di interdizione. Bene 
gli ultimi arrivati, con un finalizzatore di 
peso si potrebbe ambire a qualcosa di 
importante. La cronaca. 3' Colpo di testa di 
Ruggiero, palla a lato. Il Foggia non resta a 
guardare e trova spazio per incursioni 
sulla sinistra che mettono in difÏcoltà la 
difesa calabrese. 



8' Girata di Panico, il diagonale non è dei 
migliori. Dopo dieci minuti di gioco 
Foggia padrone del campo. 22' Petito 
servito da Haoudi controlla bene in area 
di rigore e mette il pallone alle spalle di 
Merelli. 29' La reazione del Crotone parte 
sui piedi di Zunno, tiro di facile presa per 
Saro. 30' Conclusione dalla distanza di 
Tanco, forte ma fuori bersaglio. 31' 
Luciani intercetta un pallone a 
centrocampo e prova a centrare la porta 
dalla distanza, ci arriva per un sofÏo ik 
portiere. 33' Occasione per Spadoni di 
pareggiare i conti, il suo colpo di testa 
finisce di poco a lato. Rossoneri che 
spengono la gara, spezzettandola, 
arrivando alla pausa con il vantaggio tutto 
sommato meritato. 49' Parisy interviene 
male in area di rigore, costringndo Saro al 
calcio d'angolo. 50' Colpo di testa di 
Musso, Saro mette ancora in angolo. Il 
Crotone spinge alla ricerca del pareggio. 
59' Ancora una deviazione in angolo di 
Saro su tiro angolato di Musso.

63' Ancora Crotone in avanti con 
Ruggiero, conclusione forte, angolata ma 
di poco a lato. 71' Tourè mette in area di 
rigore un pallone per Luciani che si trova 
inaspettatamente un pallone d'oro per il 
mancato intervento del suo marcatore, 
ma non è pronto ad indirizzare in rete. Il 
Foggia respira e guadagna metri sul 
rettangolo di gioco, cercando di 
allontanare il Crotone dalla propria area 
di rigore. 83' Occasione per Tordini da 
posizione centrale in area di rigore, la 
sua girata a rete e pessima. 84' Haoudi 
tutto solo in area di rigore, quando 
carica il destro trova l'intervento di un 
difensore del Crotone. 86' Altra 
occasione per il Foggia con Bigonzoni 
che deve solo centrare la porta, ma 
spedisce il pallone in curva. 97' Tourè 
non centra la porta da ottima posizione, 
palla di pochi centimetri sopra la 
traversa. Il Foggia chiede la revisione al 
monitor per un presunto tocco con la 
mano di un giocatore del Crotone. 



Rossoneri in campo con il 4-2-3-1 che 
ricalca a grandi linee lo schieramento di 
Coppa contro l’Altamura. Curiosità per il 
nuovo Foggia che Auteri ha schierato 
nella serata in terra calabrese. Assente 
Coulibaly per problemi fisici ha 
recuperato in tempo per la sfida di 
questa sera. Seck preferito a Parisy nella 
linea difensiva mentre sono del match gli 
ultimi due arrivi Petito e Luciani. Parte 
dalla panchina Merdji. In attesa delle 
novità di mercato degli ultimi nove giorni 
il tecnico siciliano ha schierato la migliore 
formazione del momento. Rossoneri che 
hanno tenuto bene il campo nella prima 
parte della gara imponendo il proprio 
gioco all’avversario con Gallo e Haoudi 
sugli scudi con quest’ultimo che ha 
fornito sui piedi di un ottimo Petito il 
pallone del vantaggio. Primo tempo 
sicuramente positivo per i ragazzi di 
Auteri che hanno impressionato per il 
modo con cui sono riusciti a sopperire 
anche al ritardo con cui è partita la 
stagione dopo le note vicende legate alla 
riammissione giunta solo negli ultimi 
giorni di luglio. Peccato per il problema 
muscolare che ha condizionato la gara di 
Di Pasquale che era in forte dubbio alla 
vigilia della gara. L’ex di turno ha stretto i 
denti e portato a termine i primi 
quarantacinque minuti. Prima frazione di 
gara che ha detto che il Foggia ha avuto 
il pieno controllo del match con almeno 
un paio di occasioni per raddoppiare.

LE MOSSE GIUSTE DI AUTERI
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Di Tiziano Errichiello

Oviszach leggermente sotto tono mentre Smeraldi 
è andato leggermente in difÏcoltà su Spadoni. Si 
sente la mancanza di Coulibaly in fase di 
interdizione bene tutti gli altri che Auteri ha 
mandato sul terreno di gioco. Nella ripresa Auteri 
ha dovuto cambiare l’assetto difensivo con 
l’ingresso di Parisy proprio per Di Pasquale che non 
è riuscito a recuperare dall’infortunio del primo 
tempo andando a riformare la coppia di difensori 
schierati nella gara di Coppa. Dopo l’ennesimo 
rischio corso e sventato da un intervento di Saro il 
tecnico siciliano ha deciso di modificare l’assetto in 
campo richiamando Oviszach e Petito mandando 
in campo i più freschi Bigonzoni e Tourè. Auteri ha 
avuto la capacità di risistemare la squadra in 
campo e rossoneri che hanno ripreso a rintuzzare 
glin attacchi degli avversari ponendo fine al 
momento di sofferenza che ha caratterizzato la 
prima parte della ripresa. Merito dei calciatori in 
campo che hanno saputo soffrire dimostrando il 
giusto carattere che serve in questa categoaria. 
Auteri ha dimostrato di avere diverse soluzioni nei 
sistemi di gioco passando ad un 4-4-2 più accorto 
con Luciani afÏancato a Merdji. E proprio Luciani 
ha avuto una esitazione fatale in area mancando il 
raddoppio e mostrando di essere ancora lontano 
da una condizione accettabile. Haoudi sicuramente 
il migliore in campo la nota lieta del Foggia corsaro 
questa sera allo “Scida” di Crotone.



Poteva creare più pericoli in area di rigore 
e, soprattutto, finalizzare le diverse 
occasioni avute, ma va bene così. Da 
rivedere la fase di interdizione, troppe 
concessioni al Crotone arrivato al tiro una 
ventina di volte.
Saro: Attento nei tentativi del Crotone, 
interviene su due conclusioni pericolose 
mettendo in calcio d'angolo. Non perfetto 
nelle uscite. Voto: 6.5.
Todisco: Bravo ad arginare Zunno. Voto: 6.
Seck: Rischia di essere superato da 
avversari più veloci, a volte irruento 
(poteva provocare un calcio di rigore) ma 
efÏcace. Voto: 6.
Gallo: Sempre presente sia in fase di 
impostazione che di interdizione. Voto: 
6.5.
Di Pasquale: Pochi palloni giocati nel 
primo tempo, ancora non in forma. Viene 
sostituito alla fine del primo tempo per 
qualche problema muscolare. Voto: 5.5
Oviszach: Buon primo tempo, poi sparisce 
nei primi dieci minuti della ripresa e viene 
sostituito. Voto: 6.
Petito: E' l'autore della prima rete del 
Foggia in campionato, controllo perfetto 
ed esecuzione esemplare per sbloccare il 
risultato. Voto: 7
Haoudi: Uno dei migliori in campo, 
gestisce tanti palloni mettendo spesso 
ordine a centrocampo. E' suo il servizio 
vincente per Petito. Voto: 7

Panico: Cerca di partecipare all'azione 
della squadra, ma deve ancora trovare 
l'intesa. Pretende troppo nel possesso 
palla. Voto: 5.5
Luciani: Bravo nell'uscire dagli spazi 
stretti. Prova a creare problemi alla 
difesa avversaria ma ha poco fortuna. 
Voto: 6.
Smeraldi: Impeccabile negli interventi 
sulla sua fascia, bravo a gestire il pallone 
con i suoi compagni di reparto anche in 
situazioni complesse. Tra i migliori in 
campo. Voto: 6.5.
Auteri: Mette in campo la squadra 
migliore evitando l'impatto per chi era 
alla prima apparizione tra i 
professionisti. Poi deve fare i conti con 
la panchina ancora corta, ma riesce ad 
arginare le offensive del Crotone. Voto: 
6.5.

Prestazione grintosa



M I S T E R  A U T E R I

"DATECI TEMPO"

Adesso pensiamo alla prossima. Sempre 
perfettamente allineati e questo è frutto del 
lavoro. Di Pasquale ha avuto un piccolo 
problema, adesso valuteremo nei prossimi 
giorni, ma niente di preoccupante”.

Al termine della gara, mister 
Gaetano Auteri ha analizzato la 
prestazione della squadra ai 
microfoni di Foggia Tv, 
soffermandosi sull’approccio alla 
partita, sulla gestione del risultato 
e sul percorso di crescita del 
gruppo. Il tecnico rossonero ha 
sottolineato gli aspetti positivi 
emersi, ma anche la necessità di 
continuare a lavorare per 
migliorare. 
“Abbiamo cominciato 
discretamente la partita e 
l’abbiamo preparata con un Piano A 
e un Piano B. Noi abbiamo 
cominciato il 7 agosto il ritiro, 
alcuni sono arrivati tre giorni 
prima. Noi abbiamo pensato a 
ottenere e mantenere questo 
risultato. Alcune palle si potevano 
gestire meglio. Loro lasciavano 
tanti spazi. Adesso dobbiamo 
prenderci questi tre punti. 
Abbiamo giocato bene, anche solo 
per poco, ma dobbiamo lavorare 
ancora. Abbiamo fatto un buon 
primo tempo, ma possiamo 
diventare ancora più autorevoli. 
Cresceremo tanto, faremo partite 
migliori. 
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Arrivato in settimana 
non ha perso tempo ad 
inserirsi nel sistema di 

gioco della squadra

Al termine della gara, Francesco Pio Petito ha 
raccontato le emozioni vissute dopo il suo 
esordio con il suo gol, sottolineando la voglia 
della squadra di continuare a crescere e 
lavorare. L’attaccante rossonero ha parlato 
anche del rapporto con i compagni e 
dell’entusiasmo di un gruppo giovane che 
vuole fare bene. 
“Sinceramente l’ho sognato. Da quando 
sono arrivato non mi aspettavo nemmeno 
di giocare, figuriamoci questa cosa. 
Dobbiamo crescere e pensare a lavorare. 
Haoudi ha una qualità incredibile. Cerco 
sempre di capire i miei compagni. Voglio 
provare questa esperienza di segnare allo 
stadio, con i tifosi. Ho ritrovato giocatori che 
conoscevo Siamo un gruppo giovane, che 
vuole far bene e impressionare i nostri tifosi. 
Penso che un inizio migliore non ci poteva 
essere. Questi tre punti valgono tanto per 
noi”.

Piacere...
Petito



https://www.mipaagricola.it/
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Il calciatore nel numero precedente (foto piccola 
qui sopra a destra era: Giorgio Maioli



Archiviata le vacanze estive, torna di scena la nuova stagione calcistica professionistica, ma soprattutto  
il tanto atteso campionato di Serie C, Girone C che si preannuncia altamente competitivo e 
scoppiettante, visto l’elevato numero di club pugliesi e campani, che di fatto ogni settimana daranno vita 
a tantissimi infuocati derby  che costelleranno l’intero girone e campionato. parte fortissimo il Bari, galletti 
che tra le mura amiche superano con un secco 3-0 la Cavese, grazie alle reti di: Mantovani, Maggiore e 
Colangiuli, firmando cosi la prima  vittoria pugliese dell’intero girone. Il secondo successo per la Puglia 
sportiva giunge dalle  sponde ofantine, dove il Cerignola con un netto 3-1, grazie alle reti di: Gambale, 
Sena e Vinciguerra,  supera in rimonta il Cosenza,passato ion vantaggio con l’ex di turno McJannett al 
25’.

CERIGNOLA AVANTI TUTTA, 
BENE ANCHE POTENZA, 
BARI E BARLETTA

LO ZAC

Di Davide Piteo



Il terzo risultato utile del weekend porta la firma 
del Barletta, che in casa della Casertana 
pareggia per 3-3 conquistando il primo punto al 
rientro tra i professionisti dopo ben 11 anni di 
assenza.  Sono i padroni di casa ad aprire il 
match e lo fanno con Pezzella al 13’, la 
formazione della BAT non reagisce ed al 22’ 
arriva il raddoppio campano firmato da Manconi. 
Sotto di due reti il club del gigante comincia con il 
macinare gioco tanto che al 44’ Ferrante accorcia 
le distante portando la gara sul 2-1, quando 
sembra passare agli archivi con il risultato ormai 
acquisitio, i minuti finali improvvisamente 
prendono fuoco, perché all’80’ il Barella sempre 
con Ferrante trova la rete del 2-2,  la Casertana 
non ci sta e soli 5 minuti più tardi nuovamente 
con Manconi trova il 3-2. Il match sembra chiuso 
all’89’ la formazione della BAT raggiunge il pari 
con Castro, la sola ed unica sconfitta giunge da 
Potenza dove il Casarano viene travolto con un 
pesante 4-1.   

LO ZAC

Nelle altre gare l'Altamura batte in casa il 
Monopoli (1-0), mentre la Salernitana scivola in 
casa nel derby con il Sorrento (1-2)
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Quando si trova a commentare 

le partite di Lega Pro in cui una 

delle due squadre è il Foggia 
sono davvero problemi di 

equilibrio emotivo, perchè 

Roberto Rambaudi proprio non 

riesce a non essere di parte. Per 

Rsmbo Rambaudi quella maglia 
rossonera è come vedere il 

primo amore, quello che non si 

scorda mai. Lui che insieme a 

Beppe Signori e Ciccio Baiano 

ha fatto tremare le difese 
avversarie di tutta Italia, oggi 

vorrebbe rivedere il Foggia 

nelle categorie che merita. E 

questa nuova stagione targata 

Casillo-De Vitto sembra avergli 
fatto tornare il sorriso.

PRESENZE 
NEL FOGGIA

GOL 
REALIZZATI107 31
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RO B E RTO  R A M B AU D I
Il magnifico tridente con Beppe Signori e Ciccio Baiano

Arrivato in Puglia alla fine degli anni Ottanta, è 

diventato il prototipo perfetto dell'ala zemaniana: corsa 

sacrificata, tagli fulminei e assist millimetrici. Insieme a 
Baiano e Signori ha guidato la squadra dalla Serie C fino 

a sfiorare una storica qualificazione in Coppa UEFA nella 

massima serie. Roberto osserva questa rinascita 

societaria con gli occhi di chi ha la Capitanata nel cuore 

e l'entusiasmo di un tifoso della prima ora. L'ex ala destra 
ha accolto la presidenza di Gennaro Casillo come la 

chiusura perfetta di un cerchio romantico. Rambaudi 

approva apertamente la filosofia della nuova 

governance, che rifiuta i facili proclami nostalgici per 

concentrarsi su una solida pianificazione finanziaria e 
sportiva. Per lui, vedere il cognome Casillo accostato di 

nuovo ai colori rossoneri non è solo un tuffo nei ricordi, 

ma la garanzia che il Foggia è tornato in buone mani.



Nelle interviste più recenti, 

Rambaudi è tornato spesso sul 

leggendario tridente d’attacco 
composto con Giuseppe Signori e 

Francesco Baiano. L'ex calciatore 

ricorda quell'esperienza come un 

momento di pura avanguardia 

calcistica, definendo quel Foggia 
come «il precursore del 

Barcellona» per la sua filosofia 

ultra-offensiva.

Rambaudi ha descritto nelle 

numerose interviste rilasciate 
agli organi di informazione anche 

nazionali i metodi di Zdeněk 

Zeman come una forgia umana e 

atletica. «Siamo stati forgiati 

dalla sua durezza», ha confessato, 
ricordando i ritiri estivi 

massacranti.

Interrogato sui famosi "gradoni" 

zemaniani, l'ex ala ha dichiarato 

senza mezzi termini: «Se avessi la 
possibilità di allenare, li farei fare 

eccome!», difendendo 

l'importanza del sacrificio per 

migliorare e superare i propri 

limiti. Rambaudi ha rivelato un 
aneddoto legato alla notte 

precedente a Inter-Foggia del 

1991. Lui e Signori trascorsero le 

ore precedenti l'esordio 

completamente insonni per 
l'emozione, tramutata poi sul 

campo in una prestazione 

spettacolare arricchita dal suo 

assist decisivo per Baiano.

Beppe mi dovrebbe ringraziare per tutti i gol che gli ho fatto fare





TUTTE LE NOTIZIE SULLA SQUADRA CHE AFFRONTERA' IL FOGGIA

LO ZAC

LA SALERNITANA
I L  P R O O S S I M O  A V V E R S A R I O



UNA SFIDA 
SENZA TEMPO
Arriva la Salernitana di Cosmi in uno Zaccheria deserto

Una delle gare più attese della 
stagione sarà giocata domenica 30 
agosto, ancora una volta, a porte 
chiuse in uno Zaccheria deserto, 
dovendo scontare la seconda 
giornata dopo i fatti dello scorso 
anno a Monopoli. La sfida tra i 
"Satanelli" e i granata vanta una 
tradizione lunghissima che ha 
radici profonde sin dal lontano 
1929. Gli scontri diretti raccontano 
una rivalità accesissima, 
caratterizzata da battaglie sportive 
vissute sia in Serie B che in Serie C.  
Il precedente più recente risale al 
26 aprile 2026, quando la 
Salernitana si impose per 3-1 
proprio sul prato dello Zaccheria 
(anch'esso a porte chiuse), un 
risultato pesantissimo che sancì la 
retrocessione sul campo dei 
pugliesi, poi riammessi in terza 
serie dal Consiglio Federale della 
FIGC. Un ricordo che la società 
rossonera vuole subito cancellare 
con una prestazione importante ed 
un risultato che dimostri come la 
campagna acquisti sia stata 
efficace con gli ultimi arrivi che 
potrebbero essere ufficializzati 
nelle prossime ore. I confronti tra 
le due formazioni hanno una storia 
lunga quasi un secolo. 

Bisogna tornare al 1936/7 per 
registrare il primissimo confronto 
ufficiale assoluto giocato in Puglia. 
La Salernitana si impone (0-3) 
nettamente e mette il primo 
tassello nei tabellini della rivalità. 
Scorrendo i tabellinni dei confronti 
allo Zaccheria sono quasi tutti 
favorevoli ai rossoneri ad 
eccezione della vittoria dei 
campani (1-3) nel campionato 
1995/6.





Alcune pagine di Lo Zac saranno dedicate ai giovani e lo 
sport, un legame sempre molto forte che il compianto prof. 
Raffaele Mantuano, scomparso prematuramente il 17 
settembre scorso, aveva preso come missione di vita e non 
solo di lavoto come insegnante di educazione fisica. Per 
questo vi invitiamo a raccontare esempi positivi, 
associazioni sportive che si dedicano alla crescita dei 
ragazzi e iniziative che possono aiutare i giovani a gtrovare 
punti di riferimento positivi. Potete inviare una mail con il 
vostro racconto a comunicareilterritorio@gmail.com.

Uno spazio dedicato ai 
giovani e allo sport
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REALTA'

i giovani e lo sport

FOGGIANE



Lo sport ha tolto tanti 

ragazzi dalla strada

Pino Veccariello è definito 
un Signor Allenatore, ma da 
anni segue con la scuola 
calcio Foggia Football Club 
tanti ragazzi, aiutandoli a 
scoprire il gioco del calcio 
ma, soprattutto, le regole da 
seguire per imparare a stare 
in campo e nella vita.
Pino, quanto è importante 
per i ragazzi avere dei punti 
di riferimento positivi?

Potremmo vederlo allenare 
qualunque squadra 
professionistica, ma oggi ha 
scelto di essere un punto di 
riferimento per i giovani

Con i genitori sempre meno 
presenti per motivi lavorativi, 
con la scuola che ha ormai ha 
abbandonato l'educazione e 
la formazione dei ragazzi 
diventando solo dei 
contenitori di teoria avulsa 
dal mondo reale, le società 
sportive, quelle vere e serie, 
sono rimaste gli ultimi 
riferimenti per i giovani di 
oggi. Il calcio, e lo sport in 
genere  si imparano, e le 
capacità motorie, sí 
sviluppano e si formano 
prevalentemente dagli 8 ai 16 
anni. PE
RC

OR
SI
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Questa è la tappa più importante 
e impegnativa nella formazione 
del futuro calciatore, sportivo e 
cittadino del futuro,  il bambino 
dovrebbe, in questi anni solo 
giocare e imparare, senza 
l’assillo dei risultati e delle 
classifiche. Questo percorso 
dovrebbe essere accompagnato 
da persone qualificate e 
professionali, in strutture 
sportive adeguate e con 
attrezzature all'avanguardia. 
Purtroppo in particolare al sud 
della nostra Italia le strutture 
sportive, per la maggior parte 
vengono gestite dai Comuni che 
li lasciano nel degrado totale 
senza alcuna forma di 
manutenzione.
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Lo sport e il calcio può essere 
un modo per dare regole ai 
ragazzi che sempre più spesso 
troviamo sulle cronache dei 
giornali per episodi negativi?

Tantissimi ragazzi sono stati tolti 
dalla strada, dalladroga e dalla 
delinquenza comune, alcuni sono 
diventati calciatori professionisti, 
tanti altri hanno continuato a 
giocare nelle società dilettanti ma 
tantissimi sono diventati cittadini 
modelli.  Purtroppo i costi di 
gestione delle strutture sportive 
private sono diventati esagerati, 
mentre le nuove normative 
impongono sempre  altri lavori. Se 
non interviene la classe politica in 
futuro ci saranno sempre piu 
difficoltà. Una città comer 
Foggia, dove la devianza 
giovanile ha raggiunto livelli di 
alta pericolosità ha la necessità di 
costrutire nuovi centri sportivi e 
sociali anche per ogni quartiere. 
Fino agli anni 80, Foggia  ogni 
rione aveva un campo di calcio: 
da San Pio x, a Sant'Anna, a San 
Ciro al San Paolo, questi 
coinvolgevano un numero 
altissimo di ragazzi. Oggi sono 
spariti per fare spazio a palazzi e 
giardini. Mangiare sano, andare a 
letto presto, vivere in armonia 
con ragazzi di ceti diversi sono 
queste regole fondamentali di vita 
che solo lo sport puo dare.

Nei miei quantanni di esperienza 
con la società Foggia football club 
ho sempre operato in quartieri di 
periferia, dove il degrado e le 
devianze giovanili sono molto 
accentuate. 
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